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7.1.6 L’assetto insediativo del PPR 
per il territorio di Tempio Pausania

Il territorio di Tempio Pausania è letto 
e interpretato sotto un duplice pro-
filo: da un lato il sistema insediativo 
e dall’altro il sistema delle infrastrut-
ture.

SISTEMA INSEDIATIVO

Il sistema insediativo rappresenta 
l’insieme degli elementi risultanti dai 
processi di urbanizzazione e trasfor-
mazione del territorio, come di se-
guito classificati:

edificato urbano;•	

edificato in zona agricola;•	

insediamenti turistici;•	

insediamenti produttivi;•	

aree speciali (servizi);•	

sistema delle infrastrutture.•	

Edificato urbano

L’edificato urbano del Comune di 
Tempio Pausania è articolato nelle 
seguenti componenti:

centri di antica formazione di •	
Tempio Pausania (41 ettari) e di 
Nuchis (2 ettari), che comples-
sivamente comprendono il 6% 
del territorio urbanizzato;

le espansioni fino agli anni Cin-•	
quanta, che rappresentano le 
porzioni di edificato urbano ori-
ginate dall’ampliamento, gene-
ralmente in addizione ai centri 
storici di Tempio Pausania e Nu-
chis. Tali ambiti, di superficie pari 
a circa 28 ettari (4% delle aree 
urbanizzate) hanno conserva-
to le caratteristiche funzionali e 

morfologiche della città com-
patta.

le espansioni recenti dei centri di •	
Tempio Pausania e di Nuchis, av-
venute dopo gli anni Cinquanta, 
non sempre caratterizzate da un 
disegno riconoscibile e unitario, 
ma spesso derivanti da interventi 
disorganici e discontinui. Hanno 
una superficie complessiva di 
circa 174 ettari e comprendono 
il 24% del territorio urbanizzato.

Edificato in zona agricola

Il PPR riconosce 39 nuclei e case 
sparse nell’agro di Tempio Pausania, 
caratterizzati generalmente dalla 
presenza di unità abitative, per lo più 
unifamiliari, in appezzamenti di terre-
no di varie dimensioni che, talvolta, 
hanno conservato sostanzialmen-
te inalterato il legame con il fondo 
agricolo, mantenendo un equilibrio 
tra insediamenti e contesto agrico-
lo e ambientale. Con una superficie 
complessiva di 70 ettari compren-
dono circa il 10% degli ambiti urba-
nizzati.

Insediamenti turistici

Il PPR riconosce 5 insediamenti turisti-
ci localizzati in prossimità del nucleo 
di San Pasquale, realizzati negli ultimi 
decenni e in gran parti caratterizzati 
da seconde case. Tali insediamenti 
risultano scarsamente dotati di servizi 
e spesso sono privi di forma e iden-
tità urbana riconoscibili, presentano 
una modesta qualità architettonica 
e urbanistica. Hanno una superficie 
complessiva pari a circa 33 ettari 
(5% delle aree urbanizzate).

Il PPR orienta il nuovo PUC al miglio-
ramento della qualità urbanistica 
ed architettonica degli insediamenti 
nonché alla progettazione sostenibi-
le degli insediamenti esistenti.

Il sistema insediativo definito dal PPR

Insediamenti produttivi

Il territorio comunale è caratterizza-
to dalla presenza di una consistente 
area industriale (ZIR – zona industriale 
di interesse regionale), da altri inse-
diamenti più modesti per dimensioni 

e caratteristiche e da attività produt-
tive isolate o addensate in piccoli 
agglomerati.

Tali attività isolate sono per lo più 
sparse attorno al centro urbano di 
Tempio Pausania.

Si tratta in prevalenza di insediamenti 
produttivi a carattere industriale, ar-
tigianale e commerciale (accessibili 
dalla viabilità territoriale e locale) che 
hanno una superficie di circa 184 et-
tari (25% del territorio urbanizzato).
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SISTEMA DELLE INFRASTRUTTURE

Il sistema delle infrastrutture di Tem-
pio Pausania comprende la rete del-
la mobilità (strade e ferrovia), il ciclo 
dei rifiuti (impianto di trattamento ri-
fiuti), il ciclo delle acque (depuratori, 
condotte idriche e fognarie) e il ciclo 
dell’energia elettrica (centrali, stazio-
ni e linee elettriche).

Rete della mobilità

Nel territorio comunale sono ricono-
sciute le seguenti reti di mobilità:

1. strade statali e provinciali di im-
pianto, costituite dalle principali di-
rettrici di traffico:

strada statale n. 127 “Settentrio-•	
nale Sarda”, che si sviluppa est-
ovest collegando il capoluogo 
comunale con Olbia e Sassari;

strada statale n. 392 “del Lago •	
del Coghinas”, che ha origine a 
Tempio Pausania e raggiunge il 
centro di Oschiri lambendo la 
sponda occidentale del Lago 
del Coghinas;

strada provinciale n. 70, che •	
collega i centri di Bassacutena e 
Porto Pozzo;

strada provinciale n. 115, che •	
collega i centri di Bassacutena e 
Arzachena;

strada provinciale n. 5, che col-•	
lega Tempio Pausania alla co-
sta;

strada provinciale n. 9, che col-•	
lega Tempio Pausania con la 
frazione di Nuchis;

strada provinciale n. 51, che •	
collega il centro di Tempio Pau-
sania con il Monte Limbara.

2. strade di impianto a valenza pa-
esaggistica e panoramica, che co-
stituiscono la rete di accesso a parti 
del territorio di elevato valore paes-
saggistico/turistico o attraverso am-
biti di particolare sensibilità:

strada statale n. 133 “Di Palau”, •	
che collega il capoluogo comu-
nale al centro di Palau, passan-
do per il nucleo di Bassacutena;

strada statale n. 133bis “Di Pa-•	
lau”, che collega nell’estremo 
nord la strada statale n. 133 a 
Santa Teresa di Gallura;

strada provinciale n. 27, che •	
collega i centri urbani di Tempio 
Pausania e Aggius;

3. strade locali o di penetrazione in-
terna ai quartieri residenziali;

4. ferrovia di valenza paesaggistica 
Sassari-Palau.

Altre strutture e infrastrutture

Completano la rete delle infrastrut-
ture:

l’impianto di trattamento biolo-•	
gico rifiuti urbani, ubicato nella 
zona industriale regionale;

il depuratore ubicato nella por-•	
zione nord-occidentale della 
zona industriale di Tempio Pau-
sania, lungo la strada statale n. 
127 “Settentrionale Sarda”;

le condotte idriche;•	

le linee elettriche ad alta tensio-•	
ne.

Tali elementi rappresentano anche 
i vincoli tecnologici e infrastrutturali 
che interessano il territorio del Comu-
ne di Tempio Pausania.

Infrastrutture individuate dal PPRLa ferrovia “verde”
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7.2 Il nuovo Piano Paesaggi-
stico Sardegna (PPS 2013)
Il 25 ottobre 2013, con atto n. 45/2, 
la Giunta regionale ha approvato 
in via preliminare, ai sensi dell’art.11 
della LR 4/2009, l’aggiornamento e 
la revisione del Piano Paesaggistico 
Regionale – primo ambito omoge-
neo, approvato in via definitiva con 
la deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 36/7 del 5 settembre 2006. 

È la LR 4/2009 che, prendendo atto 
che la disciplina urbanistica e pae-
saggistica è in costante evoluzione e 
che il quadro normativo di riferimen-
to è in continuo aggiornamento, ap-
pronta uno strumento per gestire e 
“monitorare” tale evoluzione disci-
plinare e giuridica, prevedendo un 
processo periodico di revisione del 
Piano Paesaggistico Regionale. L’Art. 
11 precisa infatti che, con periodici-
tà biennale, il PPR debba essere sot-
toposto dalla Giunta Regionale ad 
aggiornamento nei suoi contenuti 
descrittivi e dispositivi, in tal modo 
concependo il piano non come uno 
strumento statico, bensì come stru-
mento dinamico in grado di “guida-
re” i fenomeni e i processi in campo 
paesaggistico e territoriale.

7.2.1 Natura del piano

I principali obiettivi posti a base 
dell’aggiornamento e revisione del 
Piano Paesaggistico Regionale sono 
come di seguito sintetizzabili:

preservare, tutelare, valorizzare •	
e tramandare alle generazioni 
future l’identità paesaggistica, 
ambientale, storica, culturale e 
insediativa del territorio sardo;

proteggere e tutelare il •	 paesag-
gio culturale e naturale e la re-
lativa biodiversità;

assicurare la tutela e la salva-•	
guardia del paesaggio e pro-
muoverne forme di sviluppo so-
stenibile, al fine di conservarne 
e migliorarne le qualità;

contribuire all’•	 efficiente utiliz-
zo delle risorse naturali e alla 
protezione del clima, nell’ottica 
della sostenibilità ambientale in 
linea con le priorità stabilite dalla 
Commissione Europea nella stra-
tegia “Europa 2020 – Una strate-
gia per una crescita intelligente, 
sostenibile ed inclusiva”.

Attualmente il piano è stato impu-
gnato (vedi Gazzetta Ufficiale n. 8 
del 12 febbraio 2014 - ricorso dello 

Stato n. 1/2014) alla Corte Costituzio-
nale in quanto ritenuto “atto unilate-
rale”.

Il principale rilievo formale riguarda 
l’assenza di forme di co-pianificazio-
ne Stato/Regione come codificato 
dal D.Lgs 42/2004 (Codice Urbani) 
nonchè dalla Costituzione (titolo V, 
parte seconda).

7.2.2 Struttura del piano

Rispetto al Piano Paesaggistico Re-
gionale (PPR), il nuovo Piano Paesag-
gistico Sardegna (PPS) provvede a 
svolgere le seguenti attività:

l’aggiornamento e la revisione •	
del quadro normativo;

la •	 ricognizione del territorio og-
getto di pianificazione, median-
te l’analisi delle sue caratteristi-
che paesaggistiche, ambientali 
e storico-culturali e delle loro in-
terrelazioni;

la •	 ricognizione degli immobili 
e delle aree dichiarati di note-
vole interesse pubblico ai sensi 
dell’Art. 136 del Codice Urbani 
(vincoli ex L. 1497/39), loro deli-
mitazione e rappresentazione in 
scala idonea alla identificazione, 
nonché la determinazione delle 
specifiche prescrizioni d’uso;

la ricognizione delle aree di cui •	
all’Art. 142, comma 1 del D.Lgs 
42/2004 (aree tutelate per leg-
ge), loro delimitazione e rap-
presentazione in scala idonea 
alla identificazione, nonché la 
determinazione delle specifiche 
prescrizioni d’uso intese ad as-
sicurare la conservazione dei 
caratteri distintivi di dette aree 
e, compatibilmente con essi, la 
valorizzazione.

Complessi territoriali con valenza storica-culturale (PPS): complesso degli stazzi della GalluraIl patrimonio storico-archeologico di Tempio Pausania
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7.2.3 Contenuti per il territorio di 
Tempio Pausania

Il nuovo Piano Paesaggistico Sar-
degna (PPS) ha mantenuto la con-
figurazione del territorio in 3 assetti 
ambientale, storico-culturale ed 
insediativo, che complessivamente 
rappresentano il quadro paesaggi-
stico di riferimento per il Comune di 
Tempio Pausania.

ASSETTO AMBIENTALE

L’Assetto ambientale ha mantenu-
to la suddivisione in “componenti di 
paesaggio” originariamente previste 
nel PPR 2006, articolate in:

aree naturali;•	

aree seminaturali;•	

aree ad utilizzazione agrofore-•	
stale.

La principale novità rispetto al PPR 
2006 è quella per cui, coerente-
mente con la nuova impostazione 
normativa del PPS, la disciplina del-
le “componenti di paesaggio” non 
è più costituita da prescrizioni ed 
indirizzi, ma esclusivamente da di-
rettive ed indirizzi rivolti alla pianifi-
cazione.

Infatti il nuovo PPS distingue da un 
lato i beni paesaggistici tutelati 
per legge, soggetti a prescrizioni e 
vincoli, e dall’altro le componenti di 
paesaggio individuate dal PPR, tu-
telate attraverso direttive ed indirizzi 
demandati alla pianificazione urba-
nistica.

ASSETTO STORICO-CULTURALE

L’aggiornamento e la revisione 
dell’assetto storico-culturale sono fi-
nalizzati a:

semplificare il •	 quadro normati-
vo di riferimento;

diversificare i livelli di tutela•	  in 
relazione ai differenti valori.

Per il territorio di Tempio Pausania il 
nuovo PPS individua e riperimetra 
gli insediamenti storici (Atlante degli 
insediamenti storici) di Tempio Pau-
sania e Nuchis, disciplinandoli quali 
matrici di sviluppo degli insediamenti 
caratterizzati da notevole valore pa-
esaggistico in termini di integrità e 
rilevanza di insieme, sia in riferimento 
all’impianto e alla struttura urbana 

sia in riferimento al patrimonio archi-
tettonico.

ASSETTO INSEDIATIVO

Nell’assetto insediativo la revisione e 
l’aggiornamento del PPR 2006 sono 
finalizzati a garantire una maggior 
chiarezza e leggibilità del quadro 
normativo di riferimento, esplicitan-
do da un lato i collegamenti funzio-
nali di alcune componenti insedia-
tive con gli altri assetti, e dall’altro 
semplificando le normative che nel 
vecchio PPR risultano essere partico-
larmente articolate. Inoltre il PPS ha 
provveduto a graduare le forme di 
tutela del paesaggio rurale in rela-
zione ai valori paesaggistici e ai vin-
coli di legge.

Il centro storico di Nuchis

Il centro storico di Tempio Pausania Il centro matrice (PPS) di Tempio Pausania

Il centro matrice (PPS) di Nuchis
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